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Sarà nazionale, quasi certamente verrà effettuato martedì prossimo 

Editoria, verso io sciopero 
poligrafici e giornalisti 

«Paese Sera»: quarto giorno di autogestione - Manifestazione a Roma - Anche il PdUP 
sottoscrive il prestito per il «Manifesto» - Incontro da Gaspari per Radio radicale 

ROMA — Lo sciopero nazio
nale proclamato da poligra
fici e giornalisti per la prossi
ma settimana (si sta deci
dendo Il giorno: quasi certa
mente la scelta cadrà su 
martedì) sta assumendo or-
mal I conno**»" di una azione 
di lotta che va ben al di là 
della sincera e fattiva solida
rietà con «Paese Sera» e con 11 
•Manifesto», con centinaia di 
colleghl che rischiano di re
stare senza lavoro. Lo scio
pero si presenta come la ri
presa di una vasta iniziativa 
che ha al suo centro la difesa 
della libertà d'informazione. 

In sostanza, a due anni dal 
varo della riforma, il pano
rama dell'informazione offre 
sempre più situazioni di cri
si, confusioni, Incertezza di 
prospettive con il rischio 
concreto che si riducano 
sempre più i margini di plu
ralismo. La necessità che si 
reagisca a questo stato di co
se è emersa con forza ieri po
meriggio anche dalla tavola 
rotonda tra direttori dei 
giornali romani (esclusi 
quelli di partito) che si è svol
ta Ieri pomeriggio presso la 
Federazione della stampa. 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato I direttori Prate
si («Paese Sera»), Emiliani 
(•Messaggero»), Letta («Tem
po), Scalfari («Repubblica»), 
Tosatti («Corriere dello 
Sport»), Zatterln (TG-2), Par
lato («Manifesto»). Se si fa ec
cezione per Letta, che alle os
servazioni critiche sulla leg
ge ha aggiunto una sorta di 
apologia del governo Fanfa-
ni, tutti hanno dichiarato 
piena disponibilità a ripren
dere l'iniziativa sui problemi 
dell'informazione. Scalfari, 
tra gli altri, ha proposto una 
conferenza nazionale sull'e
ditoria organizzata dalle as
sociazioni di categoria. A sua 
volta Parlato ha rimbeccato 
11 de Galloni per un suo com
mento sul «Popolo» di ieri: «È 
incredibile — ha detto Parla
to — che voi- accusiate il 
"Manifesto" di volere i con
tributi fissati dalla legge 
senza aver adempiuto agli 
obblighi previsti quando le 
uniche inadempienze sono 
quelle del governo». 

•Paese Sera» è giunto, in
tanto, al 4" giorno di autoge
stione. Nell'incontro dell'al
tra sera a Palazzo Chigi gli 
organismi sindacali di gior
nalisti e maestranze hanno 
ottenuto un primo impegno: 
Il governo ha promesso di u-
tilizzare gli strumenti che 
consentono di accertare la 
reale proprietà del giornale, 
quella proprietà del giornale. 
che ne ha decretato la chiu
sura e che ieri ha diffuso un 
nuovo comunicato per giu
stificare la propria repentina 
decisione. La Impredit ad
dossa nuovamente alla vec
chia proprietà — la editrice 
Rinnovamento — la respon
sabilità della situazione che 
si è creata. 

In serata è giunta la secca 
replica del comitato di reda
zione e del consiglio di fab
brica di «Paese Sera»: «Dopo 
aver tentato in tutte le ma
niere di impedirci le pubbli
cazioni l'editrice Impredit è 
tornata alla carica. Nei gior
ni scorsi ci ha perseguitato 
Inviando disdette di contrat
ti e lettere dì diffida alle so
cietà che erogano servizi in
dispensabili alla vita di 
"Paese Sera". Ma la solida
rietà si è scatenata, e siamo 
in edicola. Adesso la Impre
dit batte un'altra strada e in 
un comunicato inviato alle 
agenzie spiega le sue "buo
ne" ragioni. Che sono: 1) i de
biti contratti dalla preceden
te gestione (Rinnovamento) 
Impediscono l'accesso al cre
dito bancario alla Impredit; 

2) l'editrice Rinnovamento 
non ha ancora versato al 
nuovi proprietari le somme 
del monte liquidazioni; 3) le 
perdite di gestione di "Paese 
Seara" sono superiori al mi
liardo e cento milioni mensi
li e hanno comportato da ot
tobre a oggi un esborso pari 
a sei miliardi. 

•Intanto una premessa: 
noi attendiamo al tavolo del
le trattative 11 nostro editore 
per smontare pezzo per pezzo 
le pretestuose motivazioni 
per la chiusura di "Paese Se
ra". In attesa che la Impredit 
esca dal suo rifugio facciamo 
alcune considerazioni: 1) l'e
ditrice Rinnovamento so
stiene di aver fatto un plano 
di ammortamento del suoi 
debiti, se non è vero saranno 
problemi suoi, le banche, in
vece, per l'apertura di crediti 
chiedono garanzie patrimo
niali, e questi sono problemi 
della Impredit; 2) sulle liqui
dazioni c'è un contenzioso 
tra le due società, e non si 
risolve con la chiusura del 
giornale; 3) quando l'editore 

preparava II plano di espan
sione di "Paese Sera" ci tace
va sapere che le perdite am
montavano a circa 400 milio
ni al mese; da gennaio è stato 
riassorbito tutto il personale 
in cassa integrazione, avvia
te procedure per nuove as
sunzioni, bruciati denari per 
11 lancio del nuovo quotidia
no "Paese Domani", cosi 
hanno gestito questa impre
sa fino al 30 marzo, è stata 
questa gestione a essere cau
sa dei suol mali». 

La solidarietà attorno a 
•Paese Sera» è sempre vasta. 
Stamane si svolgerà una ma
nifestazione al Superclnema 
mentre I più bei nomi dello 
spettacolo hanno assicurato 
la loro partecipazione alta 
serata che avrà luogo lunedi 
sera al Teatro Tenda. Piena 
solidarietà è stata espressa 
anche dal Consiglio regiona
le del Lazio e dal Consiglio 
provinciate di Roma, ta cui 
Giunta ha deliberato di stan
ziare 100 milioni a favore 
della sottoscrizione aperta 
per coprire le spese dell'auto
gestione (il problema princi
pale resta l'approvvigiona

mento di carta). 
La battaglia per la soprav

vivenza continua anche al 
•Manifesto». Ieri, dopo la let
tera del compagno Berlin
guer che annunciava la di
sponibilità del PCI a un pre
stito di 150 milioni, anche il 
PdUP ha risposto positiva
mente all'appello del giorna
le, mettendo a disposizione 
75 milioni. Intanto gli avvo
cati del giornale hanno pre
sentato un esposto per chie
dere la revoca della sentenza 
con la quale il giudice Metta 
ha bloccato 11 pagamento del 
600 milioni di contributi do
vuti dallo Stato. 

Per quanto riguarda l'al
tra vertenza apertasi in que
sti giorni sul fronte dell'In
formazione, c'è da segnalare 
t'incontro che oggi I respon
sabili di Radio radicale a-
vranno con il ministro Ga
spari. Nel pomeriggio è pre
vista un'assemblea nella se
de della radio. Come è noto il 
ministero delle Poste ha in
giunto a Radio radicale di 
sospendere le trasmissioni in 
diretta su scala nazionale. 

A convegno sindaci e dirigenti di Usi 

La crisi sanitaria 
preoccupa i Comuni 
Proposte per rendere efficienti i servizi - L'ex ministro Giannini 
critica le misure governative e l'istituzione del ruolo medico 

ROMA — «I Comuni per il go
verno della sanità»: su questo 
tema, scottante e impegnativo, 
da ieri centinaia di sindaci e as
sessori di grandi e piccoli Co
muni, presidenti di Unità sani-
tarie locali, tecnici, studiosi, 
politici, discutono in un conve
gno promosso dall'Anci, l'asso
ciazione nazionale dei Comuni 
italiani. A quattro anni dalla 
approvazione della legge di ri
forma il nuovo sistema sanita
rio appare, in buona misura, 
bloccato. Manca — ha aggiunto 
il presidente dell'Anci, Triglia 
(senatore de), aprendo i lavori 
— un centro di decisione e un 
punto di controllo chiari. I con
trolli si sovrappongono, le com
petenze e le responsabilità si 
confondono. 

E nel momento in cui l'opi
nione pubblica, gli utenti, gli 
stessi operatori chiedono una 
organizzazione efficiente e mo
derna del servizio sanitario, da 
molte parti si punta il dito con
tro la riforma. Sotto accusa so
no le USL e, di conseguenza, il 

dito viene puntato contro le au
tonomie locali, i Comuni ap
punto, dal momento che le as
semblee delle Usi sono elette 
dai consigli comunali. Anche i 
comitati di gestione delle Usi, 
in quanto eletti dalle assem
blee, sono una emanazione dei 
Comuni ed esprimono le forze 
politiche che compongono i 
consigli comunali. 

Il presidente dell'Anci ha 
detto che gli amministratori lo
cali sono ancora convinti che la 
riforma sanitaria ha rappresen
tato un passo avanti e, per mol
ti aspetti, una conquista demo
cratica. Cos'è che non ha fun
zionato? Secondo Triglia vi è 
un intreccio burocratico che se
para la responsabilità politica 
dei Comuni dalla gestione delle 
Usi. 

Il socialista Renzo Santini, 
presidente della consulta sani
tà dell'Anci, ha chiarito meglio 
notando che mentre la legge di 
riforma definisce le USL come 
uno strumento operativo dei 
Comuni, la legislazione finan-

Aperto ieri a Roma il convegno organizzato dai centro «Alfredo Rampi» 

Lo dice anche il ministro: in Italia 
la protezione civile è all'anno zero 

L'appello di Fortuna: senza una legge adeguata e senza autonomia finanziaria il ministero non può funzionare 
Gli altri interventi e le proposte - Aumentati del 185% gli infortuni domestici - La prevenzione «paga». 

•Ricordate "2001: Odissea nello 
spazio", la fantascientifica ricostru
zione della storia dell'uomo dalle ori
gini ad un futuro non troppo lonta
no? Bene, nel campo della protezione 
civile siamo ancora alle prime scene 
del film, quelle dove la lotta per la 
sopravvivenza si fa a colpi di clava e 
di lancia». Sono le battute conclusive 
dell'intervento di Antonio Pratulan, 
presidente del comitato scienze geo
logiche e minerarie del CNR, al con
vegno organizzato dal Centro Alfre
do Rampi su «Protezione civile, 
scienza e informazione». Il paragone 
con la preistoria può sembrare ecces
sivo, eppure è stato proprio il mini
stro della Protezione civile, Loris 
Fortuna a confermare l'arretratezza 
del nostro sistema preventivo. Il suo 
appello è stato chiaro: Senza una leg
ge adeguata e senza autonomia fi
nanziaria — ha detto Fortuna — il 
ministero non è in grado di funzio
nare». Una denuncia gravissima pro
prio per l'autorità di chi l'ha pronun
ciata. Poi, un intervento dopo l'altro, 
sono arrivate le conferme dei vari 
«addetti ai lavori». 

Il convegno, che si è aperto ieri 

nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio e che si concluderà domani, 
ha proprio lo scopo di sollecitare una 
rapida approvazione del disegno di 
legge sulla protezione civile presen
tato da più di un anno in Parlamento 
e ancora all'esame della commissio
ne Interni della Camera e del comi
tato ristretto. Il Centro Alfredo 
Rampi (nato all'indomani della tra
gedia di Vermicino, grazie all'impe
gno di gruppi di volontari) è l'orga
nizzatore dell'incontro e si batte in 
prima fila per una sensibilizzazione 
di massa sui temi della prevenzione. 
«La protezione civile — ha detto 
Franca Rampi nella sua breve intro
duzione — è un fatto troppo impor
tante perché possa essere lasciato in 
mano solo a pochi tecnici». 

Tappe intermedie per passare dal 
vuoto di adesso all'attuazione effica
ce di una legge apposita dovranno 
dunque essere: 1) la diffusione il più 
possibile capillare di ciò che oggi esi
ste nel campo della prevenzione; 2) la 
costituzione di comitati di pressione 
nel confronti di governo e Parlamen
to per ottenere al più presto una leg

ge che percepisca le indicazioni e-
merse dal dibattito attuale; 3) gruppi 
di mobilitazione in ogni comune per 
cominciare ad avviare piani operati
vi. 

Dopo il saluto del sindaco Vetere e 
del presidente della Regione Lazio 
Giulio Santarelli, che ha illustrato la 
proposta di legge regionale per la 
protezione civile, la parola è passata 
agli esperti nei problemi dell'am
biente e del territorio. «Sono proprio i 
terreni dove più scarso è Io studio 
dell'ambiente quelli dove si verifi
cano gli infortuni più numerosi», ha 
detto Franco Simonclni dell'ISPEL, 
un istituto per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Ogni giorno in 
Italia 70 persone perdono la vita per 
infortunii: 25 mila morti l'anno. Nel 
quaranta per cento di questi casi co
nosciamo gli agenti materiali dell' 
incidente, ma non la causa. Al primo 
posto, nella graduatoria di questa 
«strage senza molivi», ci sono gli in
fortuni domestici. Sono sopratutto le 
donne e i bambini a pagare le conse
guenze del vuoto di conoscenze, di 
studi, di informazione. In vent'anni 

gli incidenti mortali domestici han
no avuto un incremento del 185%. 
Cifre impressionanti, che conferma
no la necessità di un impegno orga
nico e articolato sulla protezione ci
vile. 

Ancora più impressionanti, anche 
se per il motivo opposto, sono i dati 
che riguardano i fenomeni naturali 
nei casi in cui si è intervenuti per 
tempo. Li ha citati Carlo Gavarinl, 
presidente del Gruppo di difesa con
tro i terremoti. In Cina, ad Haiceng, 
lo spaventoso sisma del 1975 ha avu
to degli effetti praticamente irrile
vanti proprio grazie alla poderosa 
organizzazione di prevenzione e di 
previsione che ha abituato quei po
poli a convivere con i terremoti. 

Certo, per attuare un sistema di 
protezione civile serve investire nella 
sicurezza, occorrono scelte politiche 
coraggiose. Ma occorre metterle in 
pratica e subito. O sar anno necessari 
un altro terremoto, un'altra Seveso, 
un altro «caso Alfredino Rampi» per
ché si torni a parlare, per giunta inu
tilmente, di protezione civile? 

Carla Chelo 

PALERMO — Un anno fa, a 
colpi di maglio, sotto Io sguardo 
vigile di folte pattuglie di cara
binieri, iniziava la demolizione 
delle vecchie strutture dell'ae
roporto Vincenzo Magliocco, 
destinato ad ospitare — se i 
progetti dì militarizzazione se
guiranno il loro corso — la più 
grande base missilistica Cruise 
del Mediterraneo. Un anniver
sario significativo che il Comi
tato unitario per la pace ed il 
disarmo (CUDIP), ricorderà 
domani con una intera giornata 
di presidio di massa. Ritorno a 
Comiso, dunque, all'indomani 
dei grandi raduni pacifisti in
glesi e tedeschi, e mentre l'esito 
delle trattative di Ginevra resta 
ancora, in que?**- settimane se
gnate da inasprimenti diplo-

Domani a Comiso riprendono 
le proteste contro la base 

matici USA-URSS, l'unica e 
concreta speranza della «diplo
mazia dei popoli». 

Su Comiso convergono ormai 
le ansie di pace di altri centri 
siciliani direttamente coinvolti 
dai programmi NATO. E stata 
cioè praticata l'insidiosa strada 
che. sotto forma di ipotesi, i! 
ministro della Difesa Lsgorìo. 
espresse nell'agosto '81 a giu
stificare l'installazione nella 
città ragusana: in caso di attac

co «nemico», sarà l'intero terri
torio siciliano a far da «pa
gliaio» capace cioè di occultare 
gli «aghi» della morte nucleare. 

Domani ci saranno i sindaci 
dei Nebrodi. dove stanno per 
essere espropriati decine di et
tari di terreno, cacciati alleva
tori e contadini, per far spzio ad 
un enorme poligono per eserci
tazioni; verranno da Pantelle
ria e Lampedusa, le due isole 
che quest'anno pagheranno Io 

scotto di un turismo modesto. 
perché i comandi militari ne 
hanno riscoperto l'alto valore 
«strategico»; verranno dal Sira
cusano, da Trapani-Birgi. da o-
gni angolo della Sicilia. Condi
vidono le ragioni del presidio 
numerose personalità del mon
do della cultura, aderisce la Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. La delegazione co
munista sarà guidata da Luigi 
Colajanni segretario del PCI si
ciliano e membro della Direzio

ne, Marco Fumagalli, segreta
rio della FGCI. Michelangelo 
Russo, capogruppo comunista 
all'Assemblea regionale sicilia
na, Gioacchino Vizzini. vice
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, Renzo Trivel
li, Pancrazio De Pasquale, de
putato europeo. Interverranno 
Angelo Capitummino, deputa
to democristiano all'ARS e 
Ninni Guccione. segretario re
gionale delle ACLI. Le tre uni
versità di Palermo, Catania e 
Messina invieranno delegazioni 
di docenti. 

E stata decisa la creazione a 
Comiso di un «museo intema
zionale della pace, su proposta 
del pittore Salvatore Fiume, a 
cui hanno aderito lo scrittore 
Gesualdo Bufalino e il vescovo 
della diocesi, monsignor Rizzo. 

ziaria sanitaria di questi ultimi 
anni e il decreto n. 761 sul per
sonale hanno rafforzato, in set
tori decisivi, il ruolo delle Re
gioni quali enti di gestione nel
la materia sanitaria. Per cui le 
USL rischiano di divenire sem
pre più un braccio operativo 
degli assessorati regionali della 
sanità ai quali invece compete 
la programmazione sanitaria e 
non la gestione dei servizi. 

E evidente che questo preva
lere del ruolo regionale su quel
lo dei Comuni è più presente 
dove gli stessi sindaci e assesso
ri comunali hanno rinunciato al 
loro compito delegando tutto 
alle Regioni e olle Usi. SÌ tratta 
quindi di recuperare piena
mente la responsabilità dei Co
muni per garantire alle Usi effi
cienza dei servizi, lotta agli 
sprechi e alle lottizzazioni poli
tiche, favorendo concretamen
te la partecipazione e il control
lo delle popolazioni. 

In altri casi l'invadenza delle 
Regioni è frutto di una scelta 
politica che contrasta con la ri
forma. L'assessore alla sanità 
del Comune di Roma, Franca 
Prisco, ha fatto l'esempio della 
situazione pesante in cui opera
no le Usi della capitale e del 
Lazio. A Roma dal 1981 per al
cune materie i consigli circo
scrizionali costituiscono l'as
semblea generale delle Usi del 
proprio territorio e, più recen
temente, hanno esercitato il 
potere di eleggere direttamente 
i comitati di gestione delle Usi. 
Ma questo sforzo di decentra
mento, che ha risolto carenze e 
bisogni sanitari di zone prima 
abbandonate, è stato in larga 
misura frustrato dall'azione 
centralistica della giunta regio
nale che eroga i finanziamenti 
direttamente alle Usi tagliando 
fuori il Comune. 

Più pesanti sono le responsa
bilità del governo centrale. L'ex 
ministro della funzione pubbli
ca Severo Giannini ha rilevato 
che la confusione dei ruoli e 
delle competenze deriva essen
zialmente dalla mancata rifor
ma della legge comunale e pro
vinciale e dalla rinuncia dei va
ri governi a varare il principale 
strumento di programmazione 
che è il piano sanitario, fermo 
da anni in Parlamento. 

Il prof. Giannini è stato assai 
critico verso il disegno di legge 
governativo presentato nei 
giorni scorsi al Parlamento, che 
prevede un sistema di controlli 
centralizzati sulle Usi e il di
stacco dalle Usi dei grandi o-
spedali. Anche l'istituzione di 
un ruolo medico avrebbe effet
t i dirompente in quanto spin
gerebbe altre categorie a riven
dicare ulteriori ruoli separati. 

Dall'ampio dibattito che è 
seguito alle relazioni sono e-
merse alcune proposte di cor
rettivi per garantire efficienza 
ai servizi sanitari: recupero del
la responsabilità politica dei 
Comuni nella gestione delle 
Usi; limitare ai soli coiutglieri 
comunali la elettività alle as
semblee generali delle Usi; ri
duzione del numero dei compo
nenti dei comitati di gestione 
da eleggere secondo criteri di 
competenza e di esperienza po
litico-amministrativa, così co
me avviene per la nomina degli 
amministratori delle aziende 
pubbliche locali; una più ampia 
autonomia dì decisione agli or
gani tecnici delle Usi in modo 
da rafforzare da un lato il ruolo 
di direzione politica degli orga
ni elettivi e dall'altro quello 
manageriale dei tecnici. 

Concetto Testai 

Presentato ieri a Roma Ced, il «Centro elettronico di documentazione giuridica» 

Il computer entra nell'aula di giustizia 
ROMA — «Uh fatto è certo. 17 
cervello umano non è più in 
grado di "immagazzinare" ed 
interpretare tf complesso siste
ma di rapporti politici, sociali 
ed economici. Ècco perché lo 
stesso ordinamento giuridico 
deve affidarsi al computer:' Ad 
esprimersi in questi termini 
non è un ingegnere elettronico, 
ma un magistrato, un giudice 
della Suprema Corte di Cassa
zione. // dottor Renato Borruso 
è arrivato ad aggiungere che at
traverso un uso corretto dell'e
laboratore elettronico possono 
formarsi tpersone e giuristi più 
consapevoli, più "filosofì", più 
"umani"*. 

Sono teorie azzardate? Sem-
bra proprio di no. Al punto che 
la Suprema Corte di Cassazio
ne è riuscita a coinvolgere mini
stri della giustizia, studiosi di 
diritto a livello intemazionale. 
per il terzo congresso mondiale 
sull'*Informatiea giuridica*. 
che si urrà a Roma dal 9 al 14 
maggio. E un avvenimento 
straordinario, per il qcsle le 
Poste hanno addirittura emes
so un francobollo celebrativo. 

Presiederà Sandro Pertini. 
Perché a Roma, e perché su 

patrocinio della Corte di Cassa
zione? L'ha spiegato ti Primo 
presidente della Corte suprema 
Mirabelli durante una confe
renza stampa, ricordando che 
da anni all'interno del vecchio 
*Palazzaccio* di piazza Cavour 
magistrati e tecnici stanno la
vorando attorno al •cervellone*. 
che ha già raccolto migliaia di 
documentazioni giuridiche, a 
disposinone praticamente di 
tutti. Si chiama «Centro elet
tronico di documentazione giu
ridica; CED in sigla, giunto al 
suo decimo anno di vira. E in 
pratica un gigantesco archivio 
continuamente aggiornato su 
tutte le materie del diritto, col
legato attrairrso terminali con 
Tribunali e Corti d'Appello, co
me hanno ricordato il direttore 
del CED Novelli ed i .fondato
ri*, Fanelli e Borruso. 

Scorrendo l'elenco della gi
gantesca «memoria» compute
rizzata, ritroviamo in pochi na
stri gli archivi legislativi con 
tutte le leggi dal 12 md oggi 
(presto si risalirà fino al 1860), 

Nell'enorme 
«cervellone» 
migliaia 
di informazioni 
In maggio 
terzo 
congresso 
mondiale 
sulla 
«informatica 
giuridica» 

La sala del computar: consone 
- <£ comando • (a sinistra) il 
pannello di controno 

le leggi regionali, i provvedi
menti pubblicati sulla •Gazzet
ta, dal 1860. 

Gli archivi di giurisprudenza 
comprendono invece tutti i di
spositivi delle sentenze emesse 
dalla Corte costituzionale dalla 
sua nascita ai gion.i nostri, 
comprese le ordinanze sulle le
gittimità costituzionale, ed i 
provvedimenti della Corte di 
Cassazione. C'è anche un archi
vio sulla giurisprudenza *di me
rito» , con le decisioni più im
portanti prese dai magistrati 
ordinari su temi scottanti di 
dubbia interpretazione legisla
tiva. 

Senza contare le *memone* 
sulle massime della Corte Ji 
Giustizia della CEE. della Cor
te dei Conti, del Consiglio di 
Stato, della Commissione cen
trale tributaria, dei Tribunali 
militari, della Convenzione per 
i diritti dell'uomo. 

Sarebbe troppo lungo elen
care tutte le altre rchances* di 
questo cervellone, descritte du
rante la visita al curioso salone 
in stile umbertino, intasato di 
apparecchiature fantascientifi
che della .UNIVAC*. Basterà 
citare, il cosidetto *archivio la
voro*. dove si possono trovare 
tutti i testi dei contratti collet-
ti\i nazionali stipulati tra sin
dacati e organizzazioni padro
nali. *Uno strumento decisivo 
anche per dare un'occhiata alla 
tremenda giungla retributiva», 
ha ironizzato qualcuno. 

Raimondo Bultrini 

15 arresti a Reggio Calabria 
per subappalti e racket 

REGGIO CALABRIA — Operazioni simultanee di carabinieri, 
polizia e guardia di finanza hanno portato, nello spazio di 24 ore, 
all'arresto di 15 persone (altre due, colpite da mandato di cattura, 
si sono rese irreperibili) operanti nel settore dei subappalti e del 
racket Bugli operatori commerciali ed economici della città di Reg
gio Calabria. Le indagini hanno portato all'arresto di Paolo Lana
te, 62 anni (detto «Ti mangiu»), i figli Santo di 31 anni e Michele di 
27 (altri due figli, Pietro e Antonino sono fuggiti), Pasquale La 
Pelle, di 31 anni, Giuseppe Morabito, di 41 anni, Saverio Alati, di 
47 anni, Giovanni Antonio Zumbro, di 33 anni, Francesco Serrai-
no, di 54 anni, e del fratello Paolo, di 41 anni, di Pietro Quattrone, 
di 57 anni, di Saverio Quattrone, di 45 anni, di Bruno Portugno, di 
Saverio Fortugno, di 37 anni, tutti da Cardeto. L'arresto di quest' 
ultimo, assessore supplente, eletto nella lista del PCI, ha destato 
qualche sorpresa: gli organismi della locale sezione del PCI lo 
hanno comunque sospeso dal partito. Gli arrestati sono tutti accu
sati di associazione a delinquere, di tipo mafioso. 

Folla a Bresso ai funerali 
del compagno Franco Fatone 

MILANO — Una folla di compagni e di cittadini, le bandiere della 
sezione «Li Causi» e dell'Unità e della sezione di Bresso, i gonfaloni 
del Comune di Bresso e dell'ANPI, hanno fatto ieri pomeriggio 
l'ultimo tratto di strada assieme al compagno Franco Fatone, tra
gicamente scomparso all'alba di sabato scorso. Dietro il feretro, 
coperto di garofani rossi, i familiari — la madre, la moglie, i tre 
giovani figli — e una grande folla. Erano presenti i dirigenti politi
ci e amministrativi dell'Unità, impiegati e redattori, anziani tipo
grafi da anni in pensione, che se lo ricordavano quando, ragazzino, 
arrivò al giornale come fattorino, e seguirono poi la sua evoluzione 
sino alla responsabilità di amministratore del quotidiano del PCI. 
Ne ha ricordato la personalità lineare, cristallina, il compagno 
Flavio Dolcetti, responsabile delle relazioni esteme dell'Unità e 
capogruppo al Comune di Bresso. 

Le esequie a Roma 
del compagno Valentini 

ROMA — Alla presenza di numerosi compagni e amici si sono 
svolti i funerali del compagno Venturo Valentini, per tanti anni 
collaboratore nella Sezione centrale di amministrazione della Di
rezione, amministratore della FGCI e ultimamente amministrato
re dell'Associazione Italia-URSS. 11 compagno Valentini, nato a 
Modena nel 1920, era entrato nel PCI nel periodo della clandesti
nità ed è stato un coraggioso partigiano. Nei lunghi anni della sua 
coerente milizia egli è stato un esempio di onestà e di dedizione alla 
causa dei lavoratori. Alla moglie Nella, alle figlie e a tutti i familiari 
rinnoviamo il cordoglio dei compagni e dell'Associazione Italia-
URSS. 

L'UNESCO dichiara Firenze 
«valore universale eccezionale» 

FIRENZE — Il centro storico di Firenze è stato inserito nel-
l'tElenco mondiale dei valori universali eccezionali» dal comitato 
intergovernativo istituito dall'UNESCO per l'attuazione della 
«convenzione intemazionale per la tutela del patrimonio culturale 
e naturale mondiale». 

Oggi il convegno del PCI 
sulla scuola di base 

ROMA — Si apre oggi alle ore 16 al Residence Ripetta, in via 
Ripetta 231 (e non più all'Università), il convegno nazionale del 
PCI sulla scuola di base. Terrà la relazione introduttiva Aureliana 
Alberici, seguiranno le relazioni dì Alberto Alberti, Franco Frabbo-
ni e Roberta Pinto. Si aprirà quindi il dibattito che continuerà 
nella mattinata di domani e verrà concluso da Giovanni Berlin
guer. Alle 19 di domani, al termine del convegno, si terrà una 
tavola rotonda su «Comunicazione, linguaggi e scuola». Vi prende
ranno parte Tullio De Mauro. Rita Levi Montalcini, Matilde Cai-
lari Galli, Renato Nicolini, Boris Porena e Giorgio Tecce. 

Il partito 
Aggiornamento a Frattocchie 
ROMA — Tra giornate di aggiornamento si terranno a Frattoc
chie. il 19.20 e 21 aprile sul tema «Le forze sociali defl'atternalJ-
va democratica e possibilità di una loro aggregazione». La prima 
relazione verrà tenuta da Carlo Carboni. Seguiranno sette co
municazioni. Il 20 aprile relazione di Alberto Melucci suao «Svi* 
luppo e le tendenze dei movimenti sociali: lotte e forme di lotta: 
rapporto con 3 sistema politico; tendenze e forme propria di 
rappresentanza*. H dibattito conclusivo verterà su «Sindacato • 
B Partito: aggregazione «ielle forze sociali a proposta deH'atter-
rurtiva democratica di fronte ai processi sodali ed economici 
intervenuti». La relazione sarà tenuta da Michele Magno. I nomi 
dei partecipanti vanno segnalati allo 06/9358007. 

I comizi oggi 
Occhetto. Catanzaro: Sereni. 

Sendri. Pistoia; Trhra. Parma. 
Catanzaro; Bonari, Padova; 

Domani 
Chiaromonte. R. Calabria; Minucci, Udine; Hspofi tatto. Trevi

so; D'Alema, Genova: Labate. Teramo; Trhra. fornirli; VerdM. 
Venezia; Violante. Cuneo. 

Feste de l'Unità 
La riunione delle Federazioni comunista deSe grandi città • 

sedi di Feste nazionali derunrta già convocata per n i aprite è 
rinviata al 18 aprile afta stessa ora (9,30) presso la Direziona dal 
PCI. 
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i Sfide per la pace (editoriale di A-
niello Coppola) 

• La sinistra e il neocentrismo de
mocristiano (articoli di Luciano 
Barca, Giuseppe Caldarola, Alfre
do Reichlin, lina Tamburrino) 

La crisi della Confindustria e la 
sfida dei contratti (articoli di Mar
cello Villari e Sergio Garavini) 

Alcune proposte per superare la 
crisi della magistratura (di Marco 
Ramat) 

Inchiesta / Indagine sul divorzia 
nel decennio 1971-1981 (atkoli di 
Claudia Mancina e Eugenio Sonni* 
no) 

Euromissili: quale equilìbrio? (dì 
Roberto Fieschi) 
Beirut, il secondo atto dell'offen

siva (di Alberto Toscano, con un 
intervista al filosofo israeliano Je-
sajahu Leibowitz) 

Politica economica: per un'aula» 
critica della sinistra (di Luigi Spa
venta) 

Nell'anno del grande pentono (di 
Duccio Trombadori) 


